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E ta Move è un’associa-
zione  reggiana  che  
ha  fatto  del  multi-
sport il suo punto di 

forza.  Fra  i  suoni  brasiliani  
della Capoeira e i sogni di Ve-
nice Beach attraverso lo ska-
te, la associazione reggiana of-
fre un percorso completo per 
cui vuole fare sport. 

L’importante  è  la  varietà:  
«Abbiamo  anche  parkour,  
danza aerea, soft acrobatica, 
boogie woogie, balli caraibici 
e  Broadway jazz,  l’offerta  è  
davvero vasta», ha raccontato 
il vice presidente Eduardo Na-
scimento Poletti.  La sede di 
questa realtà è a Reggio Emi-
lia in via XX settembre, l’obiet-
tivo di promuovere e valoriz-
zare le arti acrobatiche di nic-
chia. Una delle più particola-
re discipline offerte è la ca-

poeira, una lotta brasiliana ca-
ratterizzata  da  elementi  
espressivi come la musica e 
l'armonia dei  movimenti.  Il  
boogie woogie invece ci ripor-
ta agli anni Trenta e Quaran-
ta, quando le piste da ballo 
erano inondate dalla musica 
blues  sull’onda  del  Sogno  
americano.  Ha  raccontato  
l’associazione Eta Move pro-

prio Poletti che è uno dei fon-
datori dell’associazione. 

Come e quando è nata la 
vostra l’associazione? 

«Siamo una realtà giovane 
visto che siamo nati nel 2022 
dall’idea  dei  tre  associati:  
Tommaso Terenziani, Aaron 
Bolognesi ed io. Ad oggi il con-
siglio  direttivo  si  completa  
con l’aggiunta di Erica Mon-

torsi e Chiron Mahesu. La tan-
ta gioventù ci permette di es-
sere ambiziosi».

Che difficoltà avete trova-
to all’inizio? È stato difficile 
iniziare? 

«Non è stato semplice. La 
nostra grande sfida tutt'ora è 
dare casa a tutte le discipline 
urban che molto spesso non 
hanno una struttura, come ca-

poeira, parkour, danza aerea 
e  skate.  Unendo  anche  la  
branca dei balli social come 
swing, caraibici e Broadway 
jazz tutto è diventato ancora 
più complesso, ma siamo riu-
sciti a trovare una quadra e 
portare avanti tutto».

Quanti collaboratori ave-
te, considerata la varietà del-
le discipline? 

«Al momento la nostra asso-
ciazione conta all’incirca 20 
collaboratori, tra insegnanti e 
volontari per circa 350 tessera-
ti. Tutte persone disponibili e 
preparate al quale va un gran-
de ringraziamento».

Che attività svolgete oggi? 
«Abbiamo un percorso di ar-

ti acrobatiche a terra e aeree 
che parte dai 4 anni dando la 
possibilità a ragazzi e ragazze 
di scegliere nel tempo la disci-

plina in cui si sentano rappre-
sentati. In parallelo abbiamo 
tutto un settore social dedica-
to  agli  adulti  dove  portare  
avanti la passione per il ballo 
e le sue diramazioni».

Con tutte queste discipli-
ne partecipate anche a gare? 

«Come  associazione  non  
crediamo nelle  gare  e  nella  
competizione in questo sen-
so. Cerchiamo di creare la pos-
sibilità di poter far esibire i no-
stri atleti portando all’ester-
no le discipline che abbiamo 
all’interno della nostra asso-
ciazione.  Crediamo  che l’e-
spressione artistica di ogni di-
sciplina sia maggiore portan-
dola in vari contesti».

A quali eventi avete parte-
cipato ultimamente? 

«Abbiamo appena parteci-
pato a Vivicittá, in cui abbia-
mo portato in piazza con Ui-
sp parkour, skate e la pirami-
de aerea dove si sono esibite 
le ragazze di aeriaLab, il no-
stro progetto artistico di dan-
za aerea. Mentre il 25 aprile si 
è tenuta la Skate Jam allo ska-
tepark di Parco Innovazione. 
Il 16 maggio ci sarà il secondo 
appuntamento di Frammen-
ti, dove si esibiranno sempre 
le ragazze del progetto artisti-
co aeriaLab con la prima asso-
luta di  Fobos,  lo spettacolo 
che hanno preparato in que-
sto anno nella nostra sede».

Che legame avete con Ui-
sp? 

«Dalla nascita dell’associa-

zione nel 2022 siamo affiliati a 
Uisp, con cui condividiamo 
valori e  progettualità per  lo 
sport e l’educazione a Reggio 
Emilia. Il rapporto è solido e 
ha tutte le basi per proseguire 
nel tempo».

Quali sono i vostri obietti-
vi formativi coi vostri atleti? 
“Crediamo  nell’importanza  
di creare uno spazio in cui tut-
ti e tutte si sentano inclusi e li-
beri di esprimere la propria ar-
te. Fra l’altro abbiamo all’atti-
vo diversi laboratori sportivi 
in diversi quartieri di Reggio 
Emilia per permettere l’acces-
so allo sport a tutti. Inoltre, ab-
biamo come obiettivo di tra-
smettere stili di vita sani a chi 
vive situazioni di difficoltà og-
gettiva».

Che obiettivi avete per il fu-
turo? 

«Ce ne sono diversi, fra que-
sti dare sempre più struttura 
e credibilità a queste discipli-
ne che spesso sono ai margini 
nel panorama sportivo. Cre-
diamo  nella  loro  forza  che  
hanno dimostrato  in  questi  
anni. Tutti i nostri sport han 
dato risultati positivi nell’edu-
cazione dei più piccoli e nel 
coinvolgimento degli adulti».

Eta Move percorre una via 
sportiva alternativa e gradual-
mente sta raggiungendo tanti 
risultati. L'associazione è gio-
vane, ma ha tutte le carte in re-
gola per primeggiare in pro-
vincia. ●
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La società consente la pratica
nell’area del Parco Innovazione

La società nata nel 2022 fa del multisport il punto di forza

Danze e attività acrobatiche
in volo grazie a Eta Move

Abbiamo parkour, danza aerea, 
soft acrobatica, boogie woogie, balli caraibici 
e Broadway jazz, l’offerta è davvero vasta.
La nostra grande sfida tutt'ora è dare casa
a tutte le discipline urban che molto spesso 
non hanno una struttura

Bambini e adulti 
hanno trovato
nello skate
un luogo 
di aggregazione

◗Filippo Simonelli

Dallo  scorso  anno  
Eta Move Asd ha av-
viato  un  progetto  
dedicato allo skate, 

ampliando la propria propo-
sta sportiva e formativa.

Bambini, adolescenti e adul-
ti hanno trovato nello skate-
park non solo uno spazio dove 
imparare una disciplina, ma 
anche un luogo di aggregazio-
ne, crescita e condivisione. A 
raccontare il progetto è Aaron 
Bolognesi,  tesoriere e  mem-
bro del consiglio direttivo di 
Eta Move.

Com’è nato il progetto ska-
te e quali esigenze del territo-
rio vi hanno spinto ad avviar-
lo? 

«Il progetto skate nasce dal 
desiderio di rendere Eta Move 
una casa per le discipline ur-
ban a Reggio, come già lo è per 
molte altre. I ragazzi e le ragaz-
ze  che  vivono  lo  skatepark  
ogni giorno avevano pensato 
di aprire un’associazione, gra-
zie alla rete di rapporti che le-
ga gli sport di strada ci siamo 
conosciuti e insieme abbiamo 
deciso di creare il settore skate 
di Eta Move, inglobando il col-
lettivo  “Over  the  Gap”,  che  
mantiene comunque la pro-
pria identità». 

In che modo lo skate si inse-
risce nella filosofia di Eta Mo-
ve? 

«La  nostra  filosofia  nasce  
dal desiderio di creare un per-
corso per conoscere il proprio 
corpo in movimento nello spa-
zio  attraverso  discipline  ur-
ban e poco conosciute.  Par-
kour, capoeira, acrobatica ae-
rea e ora anche skate rientra-
no nella missione dell’associa-
zione».

I corsi sono rivolti a bambi-
ni, adolescenti e adulti: quali 
differenze  ci  sono  nell’ap-
proccio?

«Ogni fascia d’età ha biso-
gni diversi. Per i bambini l’ap-
proccio è più orientato al gio-
co e alla creazione di schemi 
motori di base; agli adolescen-
ti  proponiamo  un  percorso  
più strutturato, condividendo 
però gli obiettivi con loro. Su-

gli adulti si lavora in modo di-
verso,  mettendo  sempre  al  
centro l’ascolto delle esigenze 
personali». 

Quali sono stati i riscontri 
più positivi ricevuti durante 
questo primo anno? 

«Alcune ragazze e ragazzi ci 
seguono da quando il corso è 
partito, a giugno 2025. Molti 
oggi riescono a eseguire acro-
bazie  bellissime  con  grande  
naturalezza e soprattutto si so-
no affezionati molto agli inse-
gnanti, la cui competenza ed 
empatia restano un valore fon-
damentale.  Forse  il  risultato 
più bello è proprio questo». 

Dal 5 maggio tornerete allo 
skatepark: che valore ha que-
sto luogo per il progetto? 

«Lo skatepark è dove è nato 
il collettivo Over the Gap ed è il 
luogo simbolo dello skate reg-
giano. È lo spazio naturale del-
la disciplina, dove chi pratica 
può esprimersi al meglio, ma 
anche un importante punto di 
ritrovo e di visibilità per appas-
sionati e curiosi».

Lo skate può avere anche 
una valenza educativa e socia-
le? 

«Assolutamente sì. Educa al-
la costanza e alla disciplina, in-
segna a non arrendersi, forgia 
il carattere e abitua alla condi-
visione e alla cura degli spazi 
comuni. Gli  istruttori  hanno 
un ruolo fondamentale anche 
come esempio di comporta-
mento».

State notando una crescita 
di interesse verso questa di-
sciplina? 

«Sì, soprattutto nella fascia 
6-12 anni. La possibilità di con-
tinuare i corsi anche durante 
l’estate è un grande valore ag-
giunto.  All’open  day  del  25  
aprile abbiamo ricevuto molte 
richieste». 

Quali sono i prossimi obiet-
tivi del progetto skate di Eta 
Move?

«Diverse  cose  bollono  in  
pentola. Abbiamo appena con-
cluso l’Open Skate Jam, con 
cui abbiamo inaugurato la sta-
gione outdoor,  Inoltre,  sono 
in corso diversi laboratori lega-
ti a progetti sociali e lasciamo 
sempre aperta la porta a nuo-
ve collaborazioni sul  territo-
rio».  ●
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Alcune immagini della proposta 
educativa e sportiva della società 
Eta Move, nata nel 2022 e capa-
ce di crescere stagione dopo sta-
gione

Giovani
ragazzi
della 
società
Eta Move
impegnati
in
un’esibizione

Foto
di gruppo
per gli iscritti
ad
Eta Move

A sinistra
un ballo
di coppia,
a destra
una festa
a ritmo
di musica

Un ragazzo si cimenta nello skate al Parco Innovazione

Giovani ragazzi e bambine prova-
no lo skate in piazzale Europa; la 
disciplina urban è stata inglobata 
tra le proposte sportive di Eta Move

LA SOCIETÀ

◗di Riccardo Mandurino

La sede di Eta Move
è a Reggio Emilia 
in via XX settembre
e sono una ventina
i collaboratori
a fronte di circa
350 tesserati

Il progetto skate
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